IL   CONSIGLIO   COMUNALE

Su relazione del Sindaco;

Richiamata la propria deliberazione n. 28 del 9 giugno 2006 relativa all’insediamento del nuovo Consiglio Comunale; 

Vista la nota pervenuta il  26 febbraio 2010 al n. 2376 del Protocollo del Comune, con la quale il  Sig. FERRARIS BOTTIGLI Gustavo, Consigliere Comunale eletto nelle consultazioni del 28–29 maggio 2006 nella lista “INDIPENDENTI”,  rassegna personalmente le proprie dimissioni dalla carica;

Dato atto che l’art. 38, comma 8 del D.Lgs. n. 267/2000 così recita: “Le dimissioni dalla carica di consigliere, indirizzate al rispettivo Consiglio, devono essere presentate personalmente ed assunte immediatamente al Protocollo dell’Ente nell’ordine temporale di presentazione.... Esse sono irrevocabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediatamente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni, deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari, con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presentazione delle dimissioni quale risulta dal protocollo .....”;

Considerato che, ai sensi dell’art. 45 – 1° comma del D.Lgs. n. 267/2000, il seggio che durante il quinquennio risulti vacante per qualsiasi causa, è attribuito al candidato che nella medesima lista segue immediatamente l’ultimo eletto;

Visto il verbale dell’operazioni dell’Adunanza dei Presidenti delle sezioni elettorali tenutasi il 29 maggio 2006, dal quale si evince che nella Lista 1 “INDIPENDENTI” alla quale apparteneva il consigliere dimissionario FERRARIS BOTTIGLI Gustavo, il primo dei non eletti è la Sig.ra CIGNA Luisa nata a Cavallermaggiore (CN) il 21 gennaio 1958 ivi residente in Loc. Cardino 135 con cifra individuale n. voti 2158;

Ritenuto necessario pertanto procedere all’attribuzione del seggio rimasto vacante alla Sig.ra CIGNA Luisa;

Preso atto che la Sig.ra CIGNA Luisa è stata avvisata della surroga;

Rilevato che questo Collegio, ai sensi dell'art. 41 del D.Lgs 267/2000 deve esaminare la condizione della Sig.ra CIGNA Luisa, allo scopo di accertare che nei suoi confronti non sussistano le cause di ineleggibilità e incompatibilità previste dal Capo II Titolo III del Testo Unico Enti Locali, quindi in assenza, convalidarne l’elezione;

Sentito l'invito del Presidente, rivolto all’assemblea consiliare, di pronunciarsi in merito ed accertato che nessuna eccezione è stata fatta da parte dei Consiglieri presenti;

Preso atto altresì che, ai sensi dell'art. 38 - comma 4 - del D.Lgs 267/2000 i consiglieri entrano in carica, in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il D.Lgs  n. 267/2000;

Assunto ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267/2000 il prescritto parere in ordine alla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in esame, rilasciato dal Segretario Comunale, come da prospetto Allegato “A”;

Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge;
D E L IB E R A
1) Di attribuire il  seggio resosi vacante a seguito delle dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale del Sig. FERRARIS BOTTIGLI Gustavo presentate al protocollo del Comune il 26 febbraio 2010 al n. 2376, alla Sig.ra CIGNA Luisa nata a Cavallermaggiore (CN) il 21 gennaio 1958 ivi residente in Loc. Cardino 135, prima dei non eletti nella medesima Lista n. 1 “INDIPENDENTI”, dando atto che ai sensi dell'art. 38 – comma 4 – D.Lgs 267/2000 il consigliere entra in carica, in caso di surrogazione, non appena adottata dal Consiglio la relativa deliberazione. 

2) Di riconoscere che il consigliere comunale eletto non si trova in uno dei casi di ineleggibilità e incompatibilità previsti dal D.Lgs 267/2000.

3) Di convalidare l'elezione tenutasi del consigliere CIGNA Luisa con cifra individuale n. voti 2158.

Ad unanimità di voti favorevoli, resi a norma di legge, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed immediatamente eseguibile ai sensi del comma 4 dell’art. 134 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267.

Il Sindaco visto l’esito della votazione invita il neo consigliere – Sig.ra CIGNA Luisa avvisata della surroga e presente in sala, a partecipare alla seduta consiliare. Il consigliere prende posto tra i colleghi; conseguentemente i presenti risultano essere n. 15 (quindici).







